
Parrocchia di S. Maria Assunta in Chiesanuova 
  

via Chiesanuova 90, 35136 Padova - Vicariato di San Giuseppe 

Parrocchia 049 8714746 - don Florindo: 345 4153890 

Caritas Parrocchiale 371 444 3158 - www.parrocchiachiesanuova.it 
per ricevere questo foglio via e-mail invia un messaggio alla seguente casella  

       esserecomunita.chiesanuova@gmail.com 

dal Vangelo di Marco  (10, 17 – 30) 
 

I n quel tempo, mentre Gesù andava per la 
strada, un tale gli corse incontro e, gettan-

dosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro 
buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita 
eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? 
Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i coman-
damenti: “Non uccidere, non commettere adulterio, non 
rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo 
padre e tua madre” 
    Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le 
ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù 
fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa 
sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai pove-
ri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a 
queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò 
rattristato; possedeva infatti molti beni. 
    Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi 
discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono 
ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano 
sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse 
loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! 
È più facile che un cammello passi per la cruna di un 
ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora 
più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salva-
to?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: 
«Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è 
possibile a Dio». 
    Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo la-
sciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In 
verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato 
casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o cam-
pi per causa mia e per causa del Vangelo, che non 
riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in 
case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme 
a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà».  

 
Se pensiamo a una nostra giornata tipica sono moltissi-
me le cose e azioni che compiamo e, guardandoci in 
modo freddo e un po' distaccato, ci accorgiamo che 
alcune sono semplici e altre un po' più complesse. Scri-
vere un messaggio con lo smartphone lo facciamo qua-
si istintivamente, ma ci richiede usa serie di azioni quali 
entrare nelle chat, scegliere il destinatario, scrivere e 
inviare. Cosa c’entra?  
    Ve lo dico subito. Sono tutte azioni necessarie, per 
spedire il messaggio, che si sostengono a vicenda e, se 
compiute tutte correttamente, permettono di fare arri-
vare il giusto messaggio al giusto destinatario. Prese 
singolarmente però sono necessarie ma non sufficienti. 
Se pensiamo poi al contenuto del messaggio si apre un 
mare di possibilità: quel messaggio può essere telegra-
fico, ma anche dire qualcosa di noi, come ci sentiamo, 
come stiamo, quanta affinità c’è con il nostro destina-
tario. In sostanza quanto mi interesso di lui. 
Questo accade anche nella nostra vita, nelle relazioni 
autentiche con gli altri dove possiamo agire con mille 
sfumature che vanno dal “minimo sindacale” al dare 
tutto ciò che possiamo. 
    Nel Vangelo di oggi Gesù ci parla proprio di questo: 
avere in eredità la vita eterna è dono di Dio, che va 
riconosciuto, cercato, voluto con tutto noi stessi, nella 
libertà e non si può ridurre alla sufficienza. Quel tale 
che si inginocchia davanti a Gesù era in cerca di con-
ferme che il suo “minimo sindacale” bastasse, ma il Si-
gnore lo turba, lo inquieta, proprio perché lo ama, pro-
prio perché gli vuole bene e vuole la sua salvezza. 
    È necessario fare di più, anzi, dare il massimo, perché 
questo è riconoscere che chi ha Dio ha tutto, come di-
ceva santa Teresa d’Avila, e non ha paura di perdere 
nulla. Potremmo dire che è la meraviglia dei paradossi: 
facendoci poveri diventiamo ricchi, donando tutto rice-
viamo tutto! Veramente non è facile, per nessuno, ma 
con l’aiuto dei Signore non è impossibile, “perché tutto 
è possibile a Dio”, a noi il crederci e incamminarci per 
questa strada, cercando sempre il meglio senza mai 
accontentarci del “minimo sindacale”. 
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«Vieni e seguimi» 



•    Il tè del Martedì 
 

Ogni MARTEDÌ alle ore 16.30 - Ci troviamo tutti in 
Centro Parrocchiale per trascorrere qualche ora in ami-
cizia. 
 
•    ADORAZIONE EUCARISTICA        
 

Viene proposto un tempo di Adorazione  
silenziosa di Gesù presente nell’Eucare-
stia.  
                Giovedì alle 18.00,   
prima della celebrazione della S. Messa 
 
 
 

 •       INIZIO ATTIVITA PASTORALI  

 

Domenica 20 Ottobre 
FESTA DI INIZIO  

DELLE ATTIVITA’ PARROCCHIALI 
Ritrovo alla Messa delle 10.00 e poi a TUT-
TI sarà proposta una bellissima attività! 
Ci fermeremo a  pranzo  con un  “porta e 
offri”, condividendo quanto ciascuno vorrà 
portare. 
Dopo pranzo, al Cinema Esperia, saranno 
proiettati video e foto delle attività estive. 
Sono  invitati tutti  i  ragazzi  e  le  loro 
famiglie, i volontari, gli  operatori  pastorali  
e quanti si sentono parte della nostra Par-
rocchia. 
Durante la S. Messa i membri del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale riceveranno il mandato 
per il servizio che è chiamato a compiere in 
questi 5 anni. Anche tutti gli operatori pa-
storali dei vari ambiti presenti in Parrocchia 
saranno chiamati a ricevere il loro mandato 
nel nome del Signore a servizio della comuni-
tà parrocchiale 

 

•    CONSIGLIO PASTORALE  

 
Martedì 15 Ottobre  
si incontra il consiglio pastorale 
il tema sarà l’attività pastorale 
del prossimo anno. 
 

 
 

•    EDUCATORI AC 

  

    Domenica 13 Ottobre  
              alle ore 19  

 

tutti gli educatori sono  
chiamati a vivere, insieme, un momento di 
verifica  dell’esperienza dei campiscuola 
parrocchiali.   
Accompagniamoli, in questo importantissi-
mo servizio, con la nostra preghiera  

DOMENICA 13 Ottobre - 23ª del Tempo Ordinario 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
 

alle ore 09.30 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00  S. Messa al Configliachi. 

LUNEDÌ 14 Ottobre 

 ore 19.00 S. Messa - Elsa Marcolongo; Aldo;  
Giuseppina , Iginio , Costantino Betto 

MARTEDÌ 15 Ottobre  

 ore 19.00 S. Messa  

MERCOLEDÌ 16 Ottobre

 ore 19.00  S. Messa - Secondo, Maria; 

GIOVEDÌ 17 Ottobre 

 ore 19.00 
 

S. Messa - Massimo e Otteo Daga;  
Ada Quadri; 

VENERDÌ 18 Ottobre  

 ore 19.00 S. Messa - Luca; Franca Maran (anniv.); 

SABATO 19 Ottobre 

 ore 19.00 S. Messa   

DOMENICA 20 Ottobre - 24° del Tempo Ordinario 

 ore 8.00 - 10.00 - ore 18.30 
 

  
alle ore 09.30 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera del-
le Lodi mattutine  


